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di Genova, giacché trattandosi di rendere 
provinciale una strada di quella Provincia oc-
corre, prima che la Camera possa pronun-
ciarsi, che la provincia sia sentita. 

L'onorevole Sanguinetti considera come un 
semplice errore la classificazione di questa 
strada fra le comunali, ma questo veramente 
a me non consterebbe; epperò bisogna che 
10 proceda, come si è proceduto nella legge 
che ha stabilito la provincialità delle strade. 
Se non che, siccome ora non si tratta che di 
prendere in considerazione la proposta di 
legge, io non mi oppongo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sanguinetti. 

Sanguinetti Adolfo. Non credo sia necessario 
11 voto della Provincia di Genova, perchè la 
legge del 1881 contempla strade di natura 
interprovinciale che furono deliberate senza 
che si sia chiesto il parere delle Provincie 
interessate. 

Ad ogni modo, poiché l'onorevole ministro 
consente che la proposta di legge sia presa 
in considerazione, non aggiungo altro, riser-
vandomi di meglio spiegare la situazione 
delle cose negli Uffici e di fornire alla Com-
missione che dovrà riferire i maggiori det-
tagli. 

Presidente. Interrogherò la Camera. Chi ap-
prova che sia presa in considerazione la pro-
posta dell'onorevole Adolfo Sanguinetti, si 
alzi. 

{La Camera approva). 

Viene ora un'altra proposta di legge dello 
stesso onorevole Adolfo Sanguinetti. Ne do 
lettura: 

« Aggregazione dei Comuni di Mioglia e 
Pontinvrea al mandamento di Sassello. » 

« Art. 1. Dal 1° gennaio 1893 i comuni di 
Mioglia e Pontinvrea cesseranno di far parte 
del mandamento di Cairo Montenotte e sa-
ranno aggregati al mandamento di Sassello per 
tutti i rapporti amministrativi e giudiziari. » 

« Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato 
a fare con Decreto Reale tutte le disposizioni 
occorrenti all'esecuzione della presente legge. » 

L'onorevole Sanguinetti ha facoltà di svol-
gere questa sua proposta di legge. 

Sanguinetti Adolfo. Me ne sbrigherò in poche 
parole. Si tratta di due Comuni del cessato 
mandamento di Dego, cioè dei comuni di 
Mioglia e Pontinvrea, per i quali il Consiglio 
provinciale aveva chiesto l'aggregazione, al 

mandamento di Sassello. Questi due Comuni 
si trovano alle porte di Sassello; mentre fra 
essi e Cairo Montenotte corre una distanza 
di 21 a 26 chilometri. 

Confido che l'onorevole ministro di grazia 
e giustizia non avrà difficoltà a consentire 
che la mia proposta sia presa in considera-
zione, e che la Camera farà ad essa buon 
viso. 

Presidente. L'onorevole ministro di grazia e 
giustizia ha facoltà di parlare. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Non 
ho difficoltà a consentire che sia presa in con-
siderazione la proposta di legge dell'onorevole 
Adolfo Sanguinetti. 

Presidente. Interrogherò la Camera. Chi ap-
prova che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge ' del deputato Adolfo Sangui-
netti è pregato di alzarsi. 

(La Camera approva). 

Interrogazioni. 
Presidente. Nell'ordine del giorno sono in-

scritte diverse interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Lochis ai mi-

nistri del tesoro e dell' istruzione pubblica 
« sugli impegni già da tempo presi con molti 
Comuni per sussidi nella costruzione di lo-
cali scolastici. » 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Lo Stato in-
terviene ad aiutare la costruzione dei locali 
scolastici in due modi : con sussidi in quella 
misura che è consentita al Ministero della 
pubblica istruzione dagli stanziamenti in bi-
lancio, e coi prestiti di favore fatti dalla Cassa 
depositi e prestiti ad un saggio d' interesse di 
favore. 

Quanto ai prestiti della Cassa depositi 
promessi ai Comuni, posso assicurare l'ono-
revole Lochis che nessun impegno è stato 
violato dallo Stato. Ed anzi dal 1° gennaio di 
quest'anno si sono concessi per 1,186,000 lire 
di prestiti di favore per costruzione di locali 
scolastici. Si è dovuto ritardare un po' la con-
cessione di nuovi prestiti non ancora promessi 
stante la ristrettezza dei fondi. Basta il dire 
che alla Cassa depositi e prestiti le richieste 
di prestiti, fra tutti i servizi insieme, ascen-
derebbero ad oltre 100 milioni, la qual cosa 
dimostra la necessità di,andare a rilento; ma, 

I ripeto, tutti i prestiti promessi sono stati ac-


